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COMUNE DI SAN VERO MILIS

PROVINCIA DI ORISTANO

REGOLAMENTO COMUNALE
PER LA CELEBRAZIONE DEI
 MATRIMONI E DELLE UNIONI CIVILI
(APPROVATO CON DELIBERA C.C. Nr. 3 DEL 16.01.2017          )
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Art. 1 – Oggetto e finalità del Regolamento
1) Il presente regolamento disciplina le modalità di organizzazione del servizio comunale incaricato delle attività connesse alla celebrazione dei matrimoni  come regolata dalle disposizioni dettate dagli art. dal 106 al 116 del Codice Civile e del nuovo ordinamento dello stato civile approvato con DPR n. 396/2000. 

2) La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

Art. 2 – Competenza
1. Competente alla celebrazione del matrimonio è il Sindaco o un suo delegato, secondo il disposto di cui all’art. 1 del D.P.R. 396/2000 (Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’Ordinamento dello stato civile, a norma dell’art. 2, comma 12, della legge 15.05.1997 n.127).

2. Possono celebrare i matrimoni anche gli Assessori, i Consiglieri Comunali, il Segretario Comunale, gli Ufficiali di Stato Civile delegati dal Sindaco e i cittadini italiani che abbiano i requisiti per l’elezione a consigliere comunale, appositamente delegati dal Sindaco.

Trattasi in questo ultimo caso, di ipotesi residuali destinate a soddisfare particolari ed eccezionali esigenze che di volta in volta possono essere valutate e autorizzate dal Sindaco.
I matrimoni celebrativi, non essendo ufficiali, possono essere celebrati da ogni persona scelta dagli sposi. In caso di richiesta della presenza del Sindaco, o suo delegato, il celebrante potrà celebrare esclusivamente senza la fascia tricolore (simbolo di ufficialità dell’atto).

2) I soggetti che hanno titolo, ai sensi dell’art.1, comma 3, del DPR 396/2000, al rilascio della delega di Ufficiale di Stato Civile, devono far pervenire la loro disponibilità almeno 15 gg. Prima della celebrazione del matrimonio all’ufficio dello Stato civile, con domanda da presentarsi all’ufficio protocollo, al fine di adempiere a tutti gli atti necessari compresa la comunicazione e deposito, della delega stessa alla Prefettura U.T.G. di Oristano.

3) Tenuto conto dell’importanza delle funzioni da espletare, i soggetti interessati saranno supportati dal competente ufficio di Stato civile.


4) la richiesta di celebrazione di matrimonio proveniente da altro ufficiale di Stato Civile è garantita nel rispetto del presente regolamento.


Art. 3 – Matrimonio in Limba Sarda 

E’ consentita previa richiesta espressa da parte dei nubendi, l’utilizzo della lingua sarda nel rito di celebrazione dei matrimoni civili con la lettura dei tre articoli del Codice Civile (art. 143, 144, 147), nell’esplicita e pubblica dichiarazione di volontà dei nubendi e durante la lettura dell’atto di matrimonio.


La lettura in lingua sarda si aggiunge alla lettura delle formule previste dalla legge e non avrà rilevanza dal punto di vista giuridico, trattandosi del riconoscimento morale del valore della lingua sarda come elemento identitario.


Art. 4 – Individuazione dei locali per la celebrazione dei matrimoni


1) La celebrazione dei matrimoni civili avviene pubblicamente:

· presso l’aula consiliare del Comune (con ingresso in Via San Michele)
· presso la chiesa di San Salvatore (Museo civico) e annesso giardino
· presso la Biblioteca di Mandriola  e annesso giardino
I locali sopra indicati, per l’occasione, assumeranno la denominazione di Casa Comunale.


2) Quando uno degli sposi sia impossibilitato a recarsi presso la sede comunale per impedimenti fisici o per imminente pericolo di vita, l’ufficiale di stato civile si trasferisce con il  Segretario, nel luogo dove si trova lo sposo impedito per celebrarne il matrimonio.

In questo caso è necessaria la presenza di quattro testimoni. Lo stato di impedimento deve essere opportunamente e previamente documentato all’ufficiale distato civile.


Art. 5 -  Orario di celebrazione


1) La celebrazione del matrimonio civile, in via ordinaria, ha luogo nel giorno stabilito dalle parti, nel rispetto degli orari concordati.

 
2) La celebrazione del matrimonio civile richiesta dalle parti e quelle richieste dall’ufficiale di stato civile di altro Comune, ha luogo all’interno degli orari di servizio, salvo quanto previsto dall’art. 6 del presente regolamento.

3) I matrimoni celebrativi seguono le indicazioni dei precedenti punti 1 e 2 degli Artt. 3 e 4, Luogo e Orari di celebrazione.


Art. 6 – Particolari orari di celebrazione


1) La celebrazione del matrimonio civile richiesta in orari diversi da quelli di cui all’art. 4, è subordinata alla disponibilità dei soggetti indicati dall’Amministrazione comunale, individuando non più di due sabato (indicativamente il secondo e l’ultimo sabato del mese) e una domenica al mese (indicativamente la seconda del mese) e non più di un pomeriggio infrasettimanale alla settimana, fuori dall’orario di servizio, escludendo a priori le seguenti date:
I° gennaio (capodanno)  -  6 gennaio (epifania)  -  Domenica di Pasqua  -  Lunedì dell’Angelo   - 25 aprile (festa nazionale)  –  I° maggio  -  2 giugno (festa nazionale)  -  17 giugno (festa Patrono)  14/15/16 agosto (ferragosto)  -  I° novembre (ognissanti)  -  8 dicembre (Immacolata conc.) -  24/25 dicembre (Santo natale)  -  31 dicembre (San Silvestro)

La celebrazione è inoltre sospesa qualora ricada in giornata festiva o prefestiva, il giorno

29 settembre (festa di San Michele).
2) Il matrimonio celebrativo segue le indicazioni del precedente punto 1, art. 5 Particolari orari di celebrazione.   

Art. 7 – Costo del servizio (tariffe)


1) La celebrazione del matrimonio civile di cui al comma precedente è subordinata inoltre al versamento dell’apposita tariffa indicata nel tariffario allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della delibera della G.M. n. 83 del 10.11.2016. Le tariffe dovute sono aggiornate periodicamente con deliberazione della Giunta Comunale.

2) Il matrimonio celebrativo è subordinato inoltre al versamento dell’apposita tariffa indicata nel tariffario allegato B) che fa parte integrante e sostanziale della delibera della G.M. n. 83 del 10.11.2016.
Le tariffe dovute per i matrimoni celebrativi, saranno aggiornate annualmente, con deliberazione della Giunta Comunale che tiene conto:

· della residenza o meno sul territorio del Comune dei nubendi;
· dell’orario della celebrazione (in orario di servizio o fuori orario di servizio);

· del luogo della celebrazione (aula consiliare o ufficio distaccato);

· dei giorni diversi da quelli individuati;

     3) Nella determinazione delle tariffe sono considerati, a titolo di rimborso spese:

- Il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio;

- Il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio (spese gestionali, riscaldamento (aria condizionata, energia elettrica, pulizia della sala, ecc.);


4) Il pagamento dovrà essere effettuato entro e non oltre il termine massimo di 10 giorni antecedenti la data di celebrazione del matrimonio, indicando nella causale “Prenotazione sala per matrimonio civile del __________”, con le seguenti modalità:

- direttamente alla tesoreria comunale

- versamento sul c/c n. 16170094 intestato al Comune di San Vero Milis – Servizio di tesoreria.

5) Copia della quietanza o ricevuta di versamento dovrà essere consegnata all’ufficio di Stato Civile entro dieci giorni prima della data di celebrazione del matrimonio.

6) Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte, per causa imputabile al Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale  delle somme eventualmente corrisposte.

7) Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti sia imputabile alle parti richiedenti.

ART.  8 – Organizzazione del servizio
1) l’Ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni civili è l’Ufficio di Stato civile che raccoglie la disponibilità alla celebrazione da parte degli amministratori delegati, impartisce agli altri Uffici comunali, quando coinvolti, le disposizioni necessarie a garantire che i servizi richiesti siano regolarmente prestati e sovrintende tutte le attività necessarie alla buona riuscita della cerimonia.

2) La fissazione della data della celebrazione e, conseguentemente, la prenotazione della sala deve avvenire almeno quindici giorni prima del matrimonio.
3) Ottenuta la conferma della disponibilità della sala e dell’orario, la prenotazione non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non consegneranno la ricevuta di pagamento delle tariffe previste all’Ufficio di Stato Civile, ai sensi del precedente articolo

4) La visita della sala destinata alla celebrazione può essere effettuata da parte dei richiedenti  solo su appuntamento e in orario di servizio. 

5) Almeno due giorni prima della data del matrimonio i nubendi devono consegnare o trasmettere all’Ufficio di Stato Civile le copie fotostatiche dei documenti di identità dei testimoni e, nel caso in cui sia necessario ricorrere ad un interprete durante la celebrazione, anche la copia fotostatica del documento di identità del medesimo.
6) Non sono ammessi ritardi rispetto all’orario della cerimonia per la verifica dei documenti e dei dati anagrafici; l’interprete, se richiesto, deve presentarsi almeno trenta minuti prima della cerimonia per espletare le formalità di rito.

7) In caso di impedimento alla celebrazione del matrimonio i nubendi dovranno avvertire tempestivamente l’Ufficio di Stato Civile. 

ART. 9 – Allestimento della sala e/o spazi utilizzati

1)   I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala o gli spazi concessi con ulteriori arredi e addobbi floreali che, al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente e integralmente rimossi a cura degli stessi.

2)   La sala e gli spazi esterni dovranno essere puliti e restituiti nelle medesime condizioni in cui sono stati concessi per la celebrazione.
3)   Il Comune si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi ed addobbi temporanei disposta dai richiedenti.

ART. 10 – Prescrizioni per l’utilizzo

1)   Sono consentiti l’uso di apparecchi da ripresa purchè non intralcino lo svolgimento della cerimonia. E’ pure consentita la possibilità  di utilizzare strumenti musicali o utilizzare impianti stereo personali per diffondere musica di sottofondo nel corso della cerimonia, evitando comunque di recare disturbo alla regolare celebrazione del rito e agli altri uffici.

2)   E’ fatto divieto di spargere grano, riso, coriandoli, petali di fiori, confetti o altro segno beneaugurante nella sala e all’interno dell’edificio nel quale è celebrato il matrimonio. 

Tale lancio è consentito, quale segno beneaugurante, esclusivamente all’uscita del Palazzo Comunale, onde evitare di provocare danni o sporcizia nella sala o negli spazi situati all’interno del palazzo dove si svolge la celebrazione. 
3)   Qualora sia trasgredita detta disposizione, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitata agli sposi una sanzione pecuniaria stabilita dalla Giunta Comunale a titolo di rimborso spese  per le pulizie straordinarie.
4) Nel caso si verifichino danni alle sale, spazi e/o strutture concesse per la celebrazione, l’ammontare degli stessi, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato alla parte richiedente. 
ART. 11 – Unioni civili

1. Il presente regolamento si applica alle unioni civili tra persone dello stesso sesso di cui alla Legge n. 76 del 20 maggio 2016.

2. Due persone maggiorenni dello stesso sesso costituiscono unione civile mediante dichiarazione di fronte all’ufficiale di stato civile e alla presenza di due testimoni ai sensi dell’art. 1, comma 2, delle legge 76/2016.

ART. 12 – Norme di interpretazione

1. Gli articoli del presente regolamento nella parte in cui riportano il termine “matrimonio” si intendono riferiti alche alle unioni civili.
2. I termini “sposi” e “nubendi” del presente Regolamento relativi ai matrimoni civili sono sostituiti dal termine “parti” riferiti all’unione civile.

ART. 13 –  Casi non previsti nel presente regolamento

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione il codice civile, il DPR 3 novembre 2000 n.396, la legge n.76 del 20 maggio 2016 e successive modifiche e integrazioni.
